
Una domenica ricca di...  

     VITA E DI PACE 
attraverso due significativi elementi che compongono questo giorno: 

1. La FESTA DELLA PACE  promossa come sempre dall’ACR e proposta a tutta la 

diocesi, come giorno che chiude il Mese di Gennaio partico-

larmente segnato da esperienze, incontri, preghiera per la 

Pace... 

Questa iniziativa non chiude certamente il percorso sempre 

aperto per una conquista di un bene mai completamente 

conquistato e sempre continuamente cercato e derivato da 

tutti in tutto il mondo...cercato da tutti coloro che credono 

che sia prima di tutto necessario conquistarla nella vita 

personale interelazionale  e allargato poi ai mezzi e ai me-

todi di costruzione per la pace. 

L’impegno che nasce in questo decennio 2010 - 2020 di 

“Educare alla vita buona del Vangelo”, comporta per tutti 

gli educatori una seria verifica che parta dalla persona di 

chi è educatore, una verifica sul proprio modo di gestire se 

stessi educandosi alla Scuola di Gesù Maestro dal quale non 

apprendiamo concetti e idee, ma vita vissuta e incarnata 

nella storia. 

Anche questa iniziativa della Festa va verso questa direzio-

ne: i nostri ragazzi e giovani devono essere coeducati in una 

realtà ecclesiale e sociale dove si abbia il coraggio di fare 

della Pace, insieme alla festa, una Testimonianza-

Manifestazione. Ci auguriamo una buona partecipazione 

nonostante freddo e impegni vari...          

    Un grazie a chiunque ha fatto qualcosa per questo giorno!!! 
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2. 5 Febbraio 2012: XXXIV Giornata per la Vita    
     “GIOVANI APERTI ALLA VITA” 

Il testo che la CEI ha proposto per questa occasione, sottolinea quanto sia 

necessario far lievitare nella società, a partire dalle nuove generazioni, una 

nuova cultura che accolga la vita e la custodisca dal concepimento al suo 

termine naturale e che la favorisca sempre, anche - e soprattutto - quando essa è debole 

e bisognosa di aiuto. 

Si indica così la figura di “Cristo servo” (Lc 22,27) come il faro che illumina e mostra 

l’eterna giovinezza del donare se stessi. 

I segnali di un forte calo demografico indicano, nel nostro paese, un preoccupante calo di 

apertura alla vita, segno di un orizzonte incerto sul vivere l’esistenza come dono di sé. 

Diffondere la cultura della vita, significa per tutti gli educatori, comunicare quanto sia 

necessario l’apporto di ciascuno per costruire una mentalità e una coscienza per cui si 

scopre che anch’io, fanciullo - giovane - adulto, in ogni età, posso contribuire a vivere il 

bene perché la “ricchezza” della vita sia un dono reciproco per tutti. 

      Parole o Fatti? : Questo è il problema! 
 

Voglio ancora condividere un racconto già “raccontato” ma, secondo me, sempre molto 

interessante per sostenere la forza e l’energia di chi crede che “vale la VITA” continuare a 

costruire la Pace... 

Racconto… 
“C’era una volta un narratore. Viveva povero, ma senza preoccupazioni, felice di niente, con la 
testa sempre piena di sogni. Ma il mondo intorno gli pareva grigio, brutale, arido di cuore, mala-
to d’anima. E ne soffriva. Un mattino, mentre attraversava una piazza assolata gli venne un’idea. 
“E se raccontassi loro delle storie? Potrei raccontare il sapore della bontà e dell’amore, li porterei 
sicuramente alla felicità”. Salì su una panchina e cominciò a raccontare ad alta voce.  
Anziani, donne bambini, si fermarono un attimo ad ascoltarlo, poi si voltarono e proseguirono 
per la loro strada. Il narratore, ben sapendo che non si può cambiare il mondo in un giorno non 
si scoraggiò. Il giorno dopo tornò nel medesimo luogo e di nuovo lanciò al vento le più commo-
venti parole del suo cuore. 
Nuovamente della gente si fermò, ma meno del giorno prima. Qualcuno rise di lui. Qualche altro 
lo trattò da pazzo. Ma lui continuò imperterrito a narrare. Ostinato, tornò ogni giorno sulla piaz-
za per parlare alla gente, offrire i suoi racconti di amore e di meraviglie. Ma i curiosi si fecero rari, 
e ben presto si ritrovò a parlare solo alle nubi e alle ombre frettolose dei passanti che lo sfiorava-
no appena. Ma non rinunciò. 
Scoprì che non sapeva e non desiderava fare altro che raccontare le sue storie, anche se interessa-
vano a nessuno. Cominciò a narrarle ad occhi chiusi, per il solo piacere di sentirle, senza preoccu-
parsi di essere ascoltato. La gente lo lasciò solo dietro le palpebre chiuse. Passarono così degli an-
ni. Una sera d’inverno, mentre raccontava una storia prodigiosa nel crepuscolo indifferente, sentì 
che qualcuno lo tirava per la manica. Aprì gli occhi e vide un ragazzo. Il ragazzo gli fece una 
smorfia beffarda: Non vedi che nessuno ti ascolta, non ti ha mai ascoltato e non ti ascolterà mai? 
Perché diavolo vuoi perdere così il tuo tempo? 
“Amo i miei simili” rispose il narratore, scuotendo la testa. 
“Perché ti ostini allora?” domandò il ragazzo preso da una improvvisa compassione.
“Per cambiare il mondo…”. 
Tacque, poi il suo sguardo si illuminò. E disse ancora: “Oggi racconto perché il mondo  
non cambi me”. 



Domenica  5  ...dopo la Festa della Pace... 
 

 

ore 18.30 SPAZIO GIOVANI 
 

visione di un film ( “Dead man Walking”) sul tema Pace e Giustizia.  

Segue cena insieme con lo stile “ porta & offri”.  
 

Lunedì  6 
 

S. Maria MdC - S. Marta ore 8.00  

 Preghiera di Lodi 
 

S. Maria MdC ore 17.00 

 

S. Marta ore 18.00   

 Celebrazione Eucaristica e Vespri 

 

S. Marta ore 18.30 - 21.15 

   

 
 

S. Maria MdC ore 21.15   Corso Base  per Lettori 

Lunedì 6 
ore 21.15  S. Maria Mdc 

2° incontro del  

Corso Base di (in)formazione 

per coloro che nelle comunità 

parrocchiali svolgono 

il servizio di Lettori. 
 

Tema: La Liturgia della Parola di 

Dio: i suoi ministri, i suoi riti, i suoi 

luoghi  

A questo appuntamento, promosso 

dal Vicariato, sono invitati i compo-

nenti del Gruppo Animazione  

Liturgica, quelli che già svolgono o 

desiderano svolgere il servizio.  

Sacramento della Riconciliazione 
A disposizione di tutti un sacerdote sarà pre-
sente: 

Lunedì dalle 15 alle 17   in S. Marta 
Martedì  dalle 10 alle 12   in S. Maria 
Sabato  dalle 15 alle 17  in S. Maria 

Ci si potrà accordare personalmente  
con il sacerdote: 
 

don Luigi 050573494-3386033723  
    
don Paolo 050574145-3355433434   

C’è  stata una “buona risposta” da parte del-

le comunità parrocchiali del Vicariato...voglio 

sottolineare quanto sia importante che tutti 
coloro che svolgono il servizio di animatori - 

catechisti -  lettori, si impegnino ad una pre-

senza per imparare a comunicare ai più gio-

vani. Notavo l’assenza di molti lettori della 

comunità parrocchiale: tutti bravi? presun-

tuosi? o impediti a partecipare???’ 



Venerdì  10 
 

S. Maria MdC - S. Marta  ore 8.00  

 Preghiera di Lodi 

S. Marta  ore 18.00  

 Celebrazione Eucaristica e Vespri 

S. Maria MdC ore 18.30 

Ghezzano ore 18.30

Martedì 7 
 
 

ore 9.30 ci ritroviamo alla RSA di  
Via Garibaldi per una mattinata  

insieme agli anziani.  
 

S. Maria MdC - S. Marta  ore 8.00  

 Preghiera di Lodi 
 

S. Maria MdC ore 17.00 

 

S. Maria MdC  ore 18.00  

 Celebrazione Eucaristica  
 

S. Maria MdC ore 18.30  

   

Mercoledì 8  

 

S. Maria MdC - S. Marta  ore 8.00 

 Preghiera di Lodi 
 

S. Marta  ore 18.00  

 Celebrazione Eucaristica e Vespri 
 

S. Maria MdC ore 18.00 

S. Marta ore 18.30
Incontro verifica programmazione  

dei Centri di Ascolto 
 

ore 21.15 Chiesa S. Famiglia

Giovedì 9 
 

S. Maria MdC - S. Marta ore 8.00  

 Preghiera di Lodi 
 

S. Maria MdC  ore 18.00   

 Celebrazione Eucaristica e Vespri 

 

S. Maria MdC ore 18.30     

S. Maria MdC ore 21.15 

Incontro per preparare... 
”Gli amici di Colle e di Marciana in Famiglia” 

Organizzazione-pranzo/animazione 
APERTO A CHIUNQUE VOGLIA  

CONDIVIDERE..... 

S. Maria MdC  ore 21.15 
 

 Tutti coloro che svolgono servizi nella comunità, animatori di ogni ordi-
ne e grado (almeno uno per gruppo), Consiglio Pastorale, Animazione Liturgi-
ca, si incontrano per programmare il cammino quaresimale dopo quanto propo-
sto nell’Unità Pastorale, per concretizzare il percorso di S. Marta, S. Maria, S. Matteo. 
- Aiutarci a comprendere come realizzare la visita alle Famiglie in occasione della Pasqua 
(siamo in ritardo...non voluto): chiedo un aiuto per fare meglio, in base alle esperienze pas-
sate... 

Seminario S. Caterina dalle 19 alle 22: 2° incontro “Educarsi per Educare” 



Sabato 11 
S. Maria MdC - S. Marta  ore 8.00 

 Preghiera di Lodi 

dalle 15 alle 17 
 

S. Maria MdC ore 18.00 
Celebrazione Eucaristica Festiva 

 

ore 18.30/19.00 
Appuntamento a S. Stefano per... 

“SERVIZIO MENSA” 
�� Per info: Claudio Novi  3389618331; Anna 

Rossi 3337505274 

Domenica 12 
 

Gli amici di Colle e Marciana, sono in-
vitati in “Famiglie in Famiglia”... 
Chi vuole può partecipare al pranzo, 
basterebbe sapere più o meno il nume-
ro...Per confermare la partecipazione fare riferi-
mento ai responsabili dei vari gruppi, o direttamente 
a don Luigi 3386033723... 
 

Domenica 12 
 
 

A Santa Marta,  
dopo la Messa  

è aperto  
il Banchetto!!!!  

Si accettano lavori 
 su prenotazione!!!!! 



S. MARIA MdC 
 
Domenica 5:  
Gruppo Giovanissimi 2°-3°-4°-5°  
 

Domenica 12:Gruppo Famiglie 
 

Domenica 19:  
Gruppo “I Custodi del tempo”  
 

Domenica 26: “Giovanissimi” (1° anno AIC) 
 

S. MARTA 
 

Domenica 5:  
Gruppo Spazio Giovani 
 

Domenica 12: Gruppo AC 
 

Domenica 19:  
Gruppo “Gerico” (2°anno) 
 

Domenica 26: Gruppo “Emmaus” (3°anno) 

Febbraio 

Alzare gli occhi a Dio 
6. Di fronte alla difficile sfida di percorrere le vie della giustizia e della pace possiamo essere tentati di 
chiederci, come il Salmista: « Alzo gli occhi verso i monti: da dove mi verrà l’aiuto? » (Sal 121,1).  
A tutti, in particolare ai giovani, voglio dire con forza: « Non sono le ideologie che salvano il mondo, 
ma soltanto il volgersi al Dio vivente, che è il nostro creatore, il garante della nostra libertà, il garante di 
ciò che è veramente buono e vero… il volgersi senza riserve a Dio che è la misura di ciò che è giusto e 
allo stesso tempo è l’amore eterno. E che cosa mai potrebbe salvarci se non l’amore? » . L’amore si 
compiace della verità, è la forza che rende capaci di impegnarsi per la verità, per la giustizia, per la pace, 
perché tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta (cfr 1 Cor 13,1-13). 
Cari giovani, voi siete un dono prezioso per la società. Non lasciatevi prendere dallo scoraggiamento di 
fronte alle difficoltà e non abbandonatevi a false soluzioni, che spesso si presentano come la via più faci-
le per superare i problemi. Non abbiate paura di impegnarvi, di affrontare la fatica e il sacrificio, di sce-
gliere le vie che richiedono fedeltà e costanza, umiltà e dedizione. Vivete con fiducia la vostra giovinez-
za e quei profondi desideri che provate di felicità, di verità, di bellezza e di amore vero! Vivete intensa-
mente questa stagione della vita così ricca e piena di entusiasmo.  
Siate coscienti di essere voi stessi di esempio e di stimolo per gli adulti, e lo sarete quanto più vi sforzate 
di superare le ingiustizie e la corruzione, quanto più desiderate un futuro migliore e vi impegnate a co-
struirlo. Siate consapevoli delle vostre potenzialità e non chiudetevi mai in voi stessi, ma sappiate lavo-
rare per un futuro più luminoso per tutti. Non siete mai soli. La Chiesa ha fiducia in voi, vi segue, vi in-
coraggia e desidera offrirvi quanto ha di più prezioso: la possibilità di alzare gli occhi a Dio, di incontra-
re Gesù Cristo, Colui che è la giustizia e la pace.  
A voi tutti, uomini e donne che avete a cuore la causa della pace! La pace non è un bene già raggiunto, 
ma una meta a cui tutti e ciascuno dobbiamo aspirare. Guardiamo con maggiore speranza al futuro, inco-
raggiamoci a vicenda nel nostro cammino, lavoriamo per dare al nostro mondo un volto più umano e 
fraterno, e sentiamoci uniti nella responsabilità verso le giovani generazioni presenti e future, in partico-
lare nell’educarle ad essere pacifiche e artefici di pace. È sulla base di tale consapevolezza che vi invio 
queste riflessioni e vi rivolgo il mio appello: uniamo le nostre forze, spirituali, morali e materiali, per « 
educare i giovani alla giustizia e alla pace ».                                Dal Vaticano, 8 Dicembre 2011 

Concludiamo la pubblicazione del  Messaggio del Papa  per la 45ª Giornata Mondiale della 
Pace 
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